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D. BONIFATIO 



Preposto Generale • 


Alli RR. in C bri fio PP.e Fruttili dell* Congrega- 
itone de Coltrici Regolari . . 

' y ■ * - A V -* •« * » • * • ^ i i 

OflH Padri del Capitolo generale dellati- 
no prelènte 165 3* dal zelo de progredì 
della difciplinajdcofleruàzaxegolareihan^ 
no fatto vtiliffiòii deereti>& ordini a que- 
lle concernenti*8c inficine approuata Ia-> 
reuifione,e correttione degli antichi , fatta da Padria 
ciò deputaci co .molte maturità . Per corrifpondere du- 
que alla mence de PP.c fodisfare all obligatione nofixa» 
cosi corretti, & accrelciuticon miglior ordine, e chiù- 
rezza gli habbiamo facci ftampareiacci© piu facilmente 
portano venire à noticia di tutù, & eflere ofleruati, che 
però con noftri Padri Cofultori ordiniamo,c coman- 
diamo a tutti gi’ofleruino co ogni eflaca diligenza . No 
intendiamo tuccauia co la llapa de prefenti ordini pre- 
giudicare all’orteruàza d’altrfche fi màdano per ragio- 
neuoli motiui manulcricci, eflendo non meno impor- 
tanti di quelli, colpe ne anche ad’altri fatti alle Calè,o 
à perfone particolàri , quali tutti vogliamo habbino T 
ifterto vigore, che i qui infertilimmo Parano da tutti 
riceuuti,& eflequiti con queireftetto,che da Padri có- 
gregaci à nome di tutti,e da Noi fi defidera, non haué- 
do in ciò altro fìne.che leflacca olTariiàza delle leggi de 
noftri SS.F ondatoti, & il profitto comune. Co che alle 

loro orationi ci racccmàdiamo.Roma ^.Agoftoiój 5. 

Delle KR.VVt Seruo nel Signore DM opificio Aghardi. 

— j t 
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Del gouerno de Fratelli Chierici profejji licentiati dal 
•\\ . filma T^o*itiacot i* (ap K ' 

I ftlTcgm laro m Prefetto » quale deisé eflere_» i6tf 
eletto conformeal Decreto Par.a.cap.^nu.rj. 
l Clerici. E. quello habbia di loro diligente cu» 
ra, ammaeftrandoli cosi nello ipirito , cornea 161 $ 
nelfofleruanaa regolare » e nelle ceremonie 
ficcleliafl iche fecondo l’vfo della noftra Reli- 
gione , corregcndoli ancora conforme al bi- 
fogno • a coi obedifcano, c ricorrano con ogni 1611 
confidenza, come i loro Superiore . 

1 Non conuerfino, nè parlino con altri , tanto focolari, quanto de^ 
noEri , né meno con Lettori fuorché nel tempo, nel quale con- 
ucngono tutti infieme in fcuola , ò con particolar licenza del 
Prefetto , fenza la quale non foriuano, né riceuano lette re da«, 
chi fi fia . Stiano in luogochiuib nella maniera ftanrio i nouiti/, jtf* $ 

3 Non fi mandino per Compagni d'altri , e quando effi balleranno 

da vfcire per ricreatione vadano col Prefetto , e Ce égli é impe- 
dito 9 con altro facerdote i fua fodisfattione 1 Ofleruifi il me- 
defimo ftiie,fe alcuno di loro per graue neccflìti fi deuc mfdar 
fuori per bifogno particolare di alcun negorio, ò di pigliar aria. 

4 Non fi diano Ioroobedienfce comuni , e quando vanno ih Choro# 

in Refettorio , ouero i fere deH’altre vbidicnzc 9 vadano tutti 
infieme, e con foputa del Prefetto •• ' ' Ir 

5 IJ giorno di ricreatione mangino infieme in tauola feparata,é fia 
. con loro il Prefetto, & nel di di digiuno vadano tutti alla bri- 
- ma collationc . 

* ^j’® r ^ t ^ one f ncn wle conuengano tutti in Choro , e la Clàffe, che 
hareflentione del maturino , la faccia parimente nelfnora , c 

: luogo determinato (Jai prefetto» : . « 

7 Leg- 
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* 

7 Leggina ogni giorno alcun librò fpiriruale augnato dal Prefi*. 
tot o in commune , o da fé . Le Domeniche facciano Sellerei* 

•in /-ni UrnloM-n . Or nnni J . _ • _ _ 


dormire. 

« Si confefliao oltre -alle Domeniche, èie fefte di comunione, alme- 

no vn altra volta la fettimana . Offeruando nel rimanente le 

e quali non incendiamo di pregiudi* 

care punto con quelli ordini . 

* ■ ' * * * • i • « ■ ' 
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De Lettori , e Studenti fcolaftici . //. 

S I tenga da ogni Lettore vn libro, nel principio del Aliale lìant 
ferirtele feguentiannotatloni. - 

» Vi noti di Rimano il giorno , che principiò Io ftudio , elaJ 

matetiche legge, col numero, e co'nomi, e cognomi de gli ftu- 

ucnti; e quiui fi fottoferiua di fa a propria mano come per fede 
il P. Propofto, & il Segretario del Capicolo . E Io àeftò faccia, 
no tempre 'che fi di principiò, e fine ad alcun trattato . 

* Venendo poi nitro Studènte doppo cominciato Io ftudio , fi noti 
parimente il giorno , che principia ad andare in fcuola , la ma- 
. teria, che fi legge, & il termine d che fi troua , firmando detta 
nota come di fopra. £ te alcuno Studente perqualfiuoglia ca. 

. gione interuerri per qualche tempo con gl’altri ; fi noti nello 

stellò modo in detto libro il giorno, che Iafcia, e la cagione, la», 
materia, che fi legge in quel tépo,& a che feg no fi troua.il me- 
defimo lì faccia quando poi torna à ripigliare Io ftudio. E cosi 
ancora quando alcuno degli Studenti aflfegnati douerd partire 
per transferirfi ad altro ftudio . Si noti ancora nello ftelfo mo- 
do ij giorno deirelftmine degli Studenti t I’approbationi perle 
conclufioni publiche , e le licenze concedute dai Padre Gene- 
rale di feguitare gli ftudi à chi <k>ppo l’elTame annuale è ftima- * 
tohabile. * x ,., * 

A Fatta l’efamine (fiano gli Efaminatori fepararamente minuta re- 
Jatione al Padre Generale dell’intelligenza di ciafcuno efaroi- > 
. nato conforme al Decreto , fpìegando il patere loro» te lo fti. 
mano atto ancora alla lettura , ò folamente alle Prediche , con 
quella finceritd,chc fono tenuti per non aggrauare le loro con- 
(cienze. 

ì Ne vernai aCfegnati 4al!e Cpoftitutioni per la Rlofo/ia , fièno 
: * coro- 

ré 


•ompartitu trattati in qttefta manie** ìNcl primo 0 leggano 
le $ummole,i Predicabili,! Predicamenci, U PericrmenU', la- 
Priora» la PofterLora, de Ente rationis , de Vniuerlalibus , e de 
jScientia. Nei fecondo gli otto libri della Fifica , & ì libri del 
Qelo. Nel terzo la Gcneratione, l’Anima, e la MetàUfi^O . 

4 Che non fiano partati alio d adio della Teologia, quelli, che nonu \itr 

batteranno compiti li tre anni delia FiloTofia , nè licentiati dal- 1 * 

lo Audio, fe non haueranno finiti li cinque anni della Teologia 

t. ; » compitamente con ogni puntualità . 

j Nccinque arthi delia Teologia fi compartiranno i trattati in que- i6<* 
• . ilo modo. Nei primo tutti gli Affolliti', e la Triniti. Nei fe« 
condo gii Angeli, gli atti humani , la Gratia, de merito, pecca* 
to &c. Nelterzo Delegibus,Defide, fpe , & Charitate , De la* 
ftitia, & Iure . Nei quarto i’incarnatione , De Sacra mentis in 
genere» Baptifmo,confìrraatiqne, Euchariftia . Nel q uinto De 
Paenitentia, matrimonio, ordine, Estrema vn<3ionc,& de Ccu- 
furis. . ' / v ■ iur '-ì.ì : •.* ’tv o 

é A gli Studenti non fi diano ubbidienze comuni, e fieno Uberi da 
ogni pelò repugnante all’attentione degli flud incoine dal tene* 

. aere la chiaue della Porta> e da limili, ne fi mandino adaccó* 

. pagnare, nefi faccino vfeire più d’vna volta la fettimana, fc né 
pet y rgentiflìma cagione . ' ~ ~ * 

7 Ordiniamo, che i Chierici, ancorché (indenti feruino pii Medi. 

' P er «afeheduno ogni mattina. fe .e òri di biforao per il con- 
modo, e buon (cruicio della Chicli . . 

5 I Lettori di Rettorie», di Logica , di Filoioda , e di Teologia fea- 
■ z:l ninna eccertione, ò diapenti leggano, e facciano repeterej 

ogni di, dalle fede, o dal giorno delie vacanze in fuori , ne que- 
"iB- 0 j » ? qjiandoaella feitimana occorrono due felle. No- 
tili Bide.lofe s ofTerua la Confhtutione di ripetere ogni gior- 
no, e tenere leconclufioniogni fettimana. 

9 5 ? c ^ f. e 5 0re tnanch * dì leggere, e non poffa^ I6<i 

“ p ^!^eifuoi efferati, fra quattro giorni, fuppiifea alla letta- ^ 

ravn altro fofhtuicpdal Padre Propoflo, e dichiari le queflioni 

10 Fin?^oa C ^ n f Critti deI Lett °fe,fe vi faranno, ò con i propri. 

1 £ ft r dl< ^ de 1 j TeoI °gl a >lè 15 vorrà efaminare , habbia due 

meli di efentione dal Choro per prepararli , & pafTato detto tc« 

P° non . g oda altra efentione , ancorché fi differifea Telarne; 

^® c J a P e . r Ettore, il quale oltre all’efamine , & approi v * 

difefo Pubicamente doppolo 
mn Za ,,* f F OI e de,la TcoIo S ia tutte le códufioni dell" 
vno, e deli bero Audio t nè fi fponga alcuno à publice difefe , il 

qualq 


i» 


tój) li 
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iqualc non ita da prima eraminato , intorno i quella materia- » 
che hi da difèndere» e ciò fi faccia darre Eliminatori eletti dal 
Padre Generale* e fìa Tempre vno di efli il lettore , e da due dì 
loro almeno con voti fecrcti fìa giudicato abile per tal iraprefa* 
Ne alcuno difenda conclufìoni fe non de i trattati » de quali fa* 
. ri fiato efaminato» & approuato per dette conclufìoni . E le di* 
fefe fi faccino nella vacaza» che fari in ogni Audio da 1 5. di Lu- 
glio fino i 15. di Setrembre. e non potendoli fare per alcuno 
accidente» fitralafcino , fen za però pregiudicare all'abilità de 
fogetti» che per i’efamine fodetta ne faranno giudicati atti • 
Non s’elegga per Efaminatore, tanto ne gli Audi di TcJogia»qua- 
to di Filofofia, chi non è Aato attualmente lettore » e queAi of* 
feruino quanto c Aabilito ne Decreti cap.4. de Audijs. Enoxu 
potédofi eleggere quelli hanno effercitata la Icttura.s’elegghi- 
no quelli fono Aati ammefiì per leggere. I Lettori non poflìno 
nominare alcuno in particolare per efTaminare » maAianoi 
quelli faranno sdegnati dal Padre Generale» e Confultori • 

Non fi facciano feudi nelle carte delle Conclufìoni, n.ivi fifac- 
eia imprimere la femplice croce all’vfo antico della Religione, 
c chi fa ceflc il contrario non podi difendere le conclufìoni , 
nriuo d’efeneione per due mefi,e mangi in terra panc,& acqua; 
e permettendo ciò iJ Lettore, fia dal Padre Generale graueme* 

Che d»i PadriPropofti fihabbia: qualche particolar riguardo il 

* Lettori di Teologia, e di Filofofia ne i lorobifogni - 

‘ ! j ; < '■ • : * * 

1 • ' • • • • , , . • 

De Lettoti, e Stiienti iella Teologia morale,* jaeolti 
■■■>' di confejpirt . Qap. / / /• 


», I • 

^ Velli non faranno Aimati habili alli Audi) fcolaAict A rada* 
1 nino in vna, ò più Cafe, fecondo il numero , e commoditi 
"delle Cafe, e debbano Audiare quattrini di Teologiajroorale 
Torto Lettori deputati dal M.R.P. Generale » e Confultori » c fi 
fpieghi loro con metodo fàcile,& accomodato alla prattica del- 
le confedìoni, e fi riparta la lettura in quefia forma . 
lei primo anno fi legga De Pcenitentia. de Voto, de Iuramento* 
de Sacramento matrimoni} ; nel fecondo anno de RcAitutione# 
de Vfuris» de Simonia; nei terso de Cenfuris , dclrregularira- 
le.deCafibusreferuatis, de Bulla Coen® Domini; nel quarto 
de Confcientia» de Peccai e de Prasceptis Decalogo 


3 S' offerii poi in detto Audio tutto ciò 9 che fi difpòné per li Audi] »*Sf 

Scoiatici nelle lettioni,e repetitìoni, facendo in luogo di cecità 
(ioni, conferenze, alle quali interuenganoi Padri della Ca Cj$ c-j 
( ia loro leoito proporre dubij . 

4 Similmente fiano effeminati ogni anno da tre effeminatori , quali idf | 

oflcr uiito quanto s'ordina agli esaminatori di Scolaftfca f e Te-» 
per loro colpa non faranno effeminati , & appronti In tutti li 
quattro effemi,non portano eflere propofli per lo vocalato . 

5 Alli Lettori di detti anni di morale fi dia quélPertentione, che pa- i*S J 

rerà al M, R. P.Generale, hauendo riguardo al numero de ftudé • 
ti» Se alla faticale doneranno fare : Se alli Rudenti feffentionc 
dal Choro vna volta fra la notte t cl giorno ad arbitrio del Pa- 
dre Prapofìto . 

6 Chi di nuouo s’efpone alle Confezioni , fia efaminato da due Pa- 

dri ma in Capitolo > douei voti fegreti fè ne faccia il giudizio* 

7 Non fi mandi ad alcun Sacerdote la Patente delle Confezioni per 

gli h nomi ni, fé prima non farà ricercato con lettera convenne 
dal Capitolo della Cafa»che atte Ai, che quel tale Sacerdote fìa 
fiato esaminato, 8c approuaeo dal C apitolo. 

8 Chi vna volta efpoftoall’e fonie de Cafi di cofcienza non feri fla- 

to ammertò, non fi porta efjporrc di nuouo à n uouo efeme , fe-* 
non partati prima lei meii. — 

9 Gli Efammatori di CoofciTori Ri ordine al Vocalato mandino do» j^fd 

• pò-l’efame la fede d'hanerli. effeminaci al M.R.P.Generale, c Pa- 
**• dri Confultori*:., 

10 Chi hi hauuto le confezioni deili huomini dal Capitolo della-, i 6)9 

Cafa, e dal MR. P.Generale, fe in termine di tre rnefi non fi pre- 
fenterà all’Ordinario, e non farà approuato per fu3 colpa, e n 5 
haucrà confortato per fei meli almeno, non goffa efferc buflola- 
to per Vocale, ne ammefTo alle cófeflìoni delle donne, e dell’ha- 
uere esercitata dee ra licenza fe ne faccia teflimonianza dal Pa- 
dre Prepo/ìto della Cala, e da due vocali in fcritto al P.Gene- 
rale, altrimente s'intenda la già data licenza per nulla;, c ci vo- 
glia nyoua inflàza dai Capitolo della Cafa, c nuoua licenza dal 
P.Generale . 

S4 Quando faranno mandati li Predicatori à predicare fuori deJhu, 
Religione 9 pofliil Capitolo dellaCafe per voti fecreti darli li- 
cenza di confeffare, anco donne , mentre durerà il tempo della 
predicatione ; e ciò s’intenda ogni volta , che non vi feti tem- 
po di domandarne prima licenza al M.R.P Generale . 
fa Oltre la iettione ordinaria de cafi di cofcienza, fi faccino confi?- 
de inede fimi cafi nei modiche farà determinato dal 

\ % 14 oJto 

r - — 


Molto Reueren do Padre Generale, e Padri Confusoti: 
HRH elJl che faranno mandati per ConfefTori, eftraordinari di Mo- 
nache, non pallino il Inde lenza nuouo ordine^ tóe fiano da Pa- 
ll i il. i ;-.dri Proporti mandati più di due , ótre volte Panno nelTifteflg 
<_ ì i7^fthA? cri0 1 ^ habbino anco riguardolipadci Propelli di non 
jxiancfarc alloftcffo Monafterio J’iftefll Gon felibri ,cheiir. me* 
dia rame nre prima vi hanno confcfTatOj fe daU’ordinarij noiL» 

, fono efprcffamentc dimandar!,’ » - 

* * ' % 

. v u , ’ , *♦ - , » 

> ■ Ordini communi à finirmi Chierici, e 'Nouitij : ■ 

£*p.iv. \\ 
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C He liftudenti tanto della fcolaftiea ♦ «quanto della morale in 
■ qualunque elfame, prima d’elfere eiraminati debbano pre- 
. plantare agli eflaminatori fede giurata de loro Lettori , èellaL» 
t»ii 0-*qutle dichiarino quanti trattati habbìno loro fpiegati,fe inticr 
ri, fé nella fcuola» e da che tempo , e le noli Vi cimo efiame non 
- ia: prefentecanno fi mi li fedi di haucre fi «diati rutrl li^r+qtatiafic. 
- jawri.non fiano in conto afcnnoarrfeflì all'elTame!, ma debbano 
ftudiare quel, che nonliaucranno ititelo compitamente - 
KJJ 1 Che auanti fi cominci i’eflatne di qual anno fi fia, così dclli Scola- 
tici, come delli liudenti morali fi legga il decreto a.p.c,5,*n.ip # 
Jd/| 3 Che n.él difpenfare à qualche trattato da ftudiarfi cameralmente 
s’oflcrui con rigore il decreto >*P* c -5- n *7* 

4 Che finitili ftu di j tacciano la profemone della Tede Vcosii Addenti 
:{èolaitici,come i morali» & infieme conTauifo dell’vltimocfia- 
me fi mandi à Roma . 

:j I fratelli Chierici di terza c/afle , & i Diaconi ancora licentiati 
dallaterza clafse nelJVTcire i ricreatione vadano vnitamente 
tempre accompagnati, & d villa del loro Prefetto» d d vn Sacer * 
dote grane, che non fia loro compagno dello ftudio,e chi fi fcó- 
■pagnera per fare altri negotij,dica ìrremifibilmete la Tua colpa , 
c fia rigorofamente punito ; etiamdio quel Sacerdote , che acco- 

J " >agnandoÌirhauelfe permefib, che aicdft di loro fi feompagnaf* 
c per andare altroue; ne mai per qual fiuoglia caufa fi uermet* 
_ ta, che vadano due Chiericf foli fuori di Cafa , &i Padri Visita- 

tori nelle v dite faccino rigorofa inquifitione delTolferuanza di 
qudVordine, . : 4 

Tordi bacioni de Gioaani debbarioi Capitoli delle Càie, nelle 
.•quali faranno dimorati per tremefi, Chiedere Velatìone de loro 
v 4 aftumi, & anioni d quelle Cafe douc faranno fiati per vn’annft 

adietro 


«i 7 

adietro, e quelle fono tenute con lettere commùni dare (ince- 
ro raguaglio delle loro virtù» c mancamenti * 

7 Non fiaaccettato alla Religione .vito In vna Cafa» che (ia d'vn’al* \ 6 39 
tra Città, dou’èlànortraRclicioner lènza il con fenfo del Capi- 
tolo della Cafa di quella Città, effendo^ueCafe in quella^ 

Città, badi il confenfodi tutti due i Prepofiti di quelle Cafe scz*> 

, aJtroCapitjOloftcfièndQui poi pih di due Cafe, bafti il eonfenfo 
. fl della' maggior parte de Preporti di effe Caie* • * * 

. $ jq 0 n G dia la Pcofeflione à ni uno lo (ledo giorno, che finifce l'anno 
dell’abito., ò i fede ci anni* E fatta la profeflione gli fi faccia co- 
. • piare la carta, e fottofcriucrc di fuamanoinvn libro particola- 
' ' re alfa prefcnza del Padre Propofto^ e di due altri de. Padri, li 

, ; squali furono prefenti all’atto della profefiione, quali accorala 

J : i , fottp/criuano . E detto libro fi conferitimeli’ Acchiaio « 


De Fratelli Laici « Cap* F; 


J Sementi, ò pure oblati introdotti nelle noftre Cale per necefli* 1 $ j j 
? ti di ferui ciò, portino la vede tutta aperta alianti, e piiYcortaj, 
diqaella de fcateUi Laiche a’aflegniJbroL yn . C o n i è fiorg'difcreto, 
che 1 inftruif^tìrt^ hprti tffafafrctncili cflèrd ti j Ipi rituali. 

Ok A I M I1« /vi * ~ ^*- t -**. ^ 9L.. — - - ■ - 1 aMAMiiaVH 


•* t 


.,<*1 


■ili. 


•\ t 


S 


_ 

GheiaaioI.tbUmetìlfcil^reruiin ogni luogo il mandare accom- 1644 
pannaci i fratelli Laici «Con Sacerdote neifandare i ricreatione 
tutti vnitamente,nCl modo sé detto de fratrlli^Chlericl- di ter- 
za dartele Diaconi- E s’inuigili neiPofleruanza dell'ordine, che i 6 $% 
non vadano foli per la Città, (e non per negotij di Cafa , com* 

- medi loro efprfclTamente da’Superi ori , cnon mai, quando efsi 
medefimi chieggono licenza d’vfcire, ' . 

Si faccia alcuno effercitiO particolare nel giorno di •Domenica à 
fratelli Laici, acciò che portano profittare nello fpirito* Ne s'in- 
termetta la buona vlànza della Religione, fondata nelle Con- j 
ftitutioni di leggere alcun libro fpiritualc,raentrc fi fanno Pob- 
bedienze communi- , : ^ 

S’ortèrui per li, Nouitij Laici quellojfi fi per li Nouitij Chierici» 
per quanto però porta lo fiato loro. . . . • - 

In ciafcuna Cafa fia vno fidamente, che tagli? à tutti i Capelli, e~» 

. la barba defiinato dal Superiore, auertendoli schedano deeen^ 
temente cagliati, ne fi permettano troppo lunghi « 

*\ 1 * . - / * - * \ * - 





\ _ 

4 


A' m + J 

Ordì* 


□igilired by Google 


I 


I 


J > 

. -* 

Ordini per le fpefe de Ve/liti > e de 'viaggi . 

Gt- ri. , 

I Vanto ì fratelli, che fi mandano allo ftudio dalla Cafa della 
loro profeflìone ad vn*altra , fieno dalia fteffa Cafa di Pro- 
feffione proueduti di tutte le velli di fiate , e di verno « Le fot- 
cane fieno fatte nuoue,ò almeno k> fiefio annoile foprane di due 
anni al più. 

~ Zaffandolo ftudente dalla Cafa doue hà «enfiatola Filofofia ad 
/.altra per ftudiarui la Teologia, fia tenuta quella Cala, donde fi 
parte, fe è profeffo di effa>conforme al Capitolo precedente: fe-* 
non è profeffo fuo, mandarlo con la fottana di due anni al più» o 
con la foprana buona, di cui non fi fiaferuito più di tre anni* 

S Quando finito lo ftudio della Teologia» fi partiranno da quella.» 
Cafa doue hanno ftudiato, fe di quella fono Profetfi , effa fia te- 
nuta di mandargli veftiti, come di /opra ? ma fe faranno Profèti 
. d'altra Cala, & an dera»m>«J*a Cafa della loro ProfeflSone , va- 
dano con le vefti,che fi trouano* andando però altroue»(ì man* 
dinocon vefiiti nuoui di quella ftagione • 

4 Sealtri nella medefima Cafa hà ftudiato Teologia, e Fi)ofofia>oae» 

ro vè fiato oltre à quattro anni della Teologia , fia obligata Ijl. 
Cafa i mandarlo così vefiito,come fe egli foffe profeffo di lei . 

5 le fpefe de viaggi de fratelli, che vanno allo ftudio, le paghino sé * 

pre le Cafe della loro profeflìone . - 

€ Quando fi manderà alcun fratello noniftudente per habitare ad 
altra Cafa, fia tenuta la Cafa doue fi parte à mandarlo veftito da 
« State, e da Vernò, conforme al primo Capitolo « 

7 Quando fi màderà vn fratello penitentiato da vna Cafa ad vn'al • 
tra,fe la penitéza gii farà data per lo primo delitto, che egli ha* 
uerà fatto nella Cafa donde fi parte , fi a tenuta detta Cafa à 
mandarlo veftito per lo Verno , e perTEftate , come nei primo 
Capitolo^ di fargli le Ipefe del viaggio ; ma fe foffe il fecondo 
delitto, perche quella Cafa hà fentito pefoin riceuerlo , fia te- 
. aura la Cafa della Profeflìone à fare tutta la fpefa del viaggio, e 
de veftiti,che bifognano di nuouofcome di (opra. Se però tre-» 
amai continui, fenza far nuouo debttoffarà fiato nella fteffa Ca- 
fa, nella quale hà commeffo Ivltimo , s’habbia come fe foffe il 
primo . 

fi Quando fi mandaranno i fratelli à nuoua Cafa fondata d'vn folo 
>*nno,ò poco più, fieno tenute quelle Cafe, 4 óde fi partiranno à 
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pigire le fpefe de die fé la Cittì, ò *lm) Signore j 
che thiama nondefle denari 1 quello effetto , e fi i mand.no ve- ■ 
Ititi come di Copra nel primo Capitolo. E piu, fi diano almeno 
quattro camicie per fratello. Tei fazzoletti, & altre biancherie-» 

buone ncceflfarie aHa petfona Aia i* • • • ° n lf ' .. 

9 Facendo qualche cafa inftanza d elfcre fgrauata alcun fratello 
dì poca buona fodisfattione,fe detto fratello fi mandara a Cala, 
che noi richiede, fia tenuta la Cafe donde fi parte , «tre a ve- 
(Uri, come diTopra, pagarli anco rade fpefe per lo viaggio, quali 
peraltro hauerebbe à pagare la Cafà , cheto riceue, come (1 fa- 
rd ogni volta, che per feruigtodi lei le fi moderi alcun fratello* 
loper li Predicatori poi, che vannoattornoquafrogn anno, no po* 
tendo hauer luogole regole porte di fopra, fia quella Ca a ol>- 
- • Agata i vertagli, oue nel tempo delia predica fi tròueranno ha- 
uere bifogno. * M 

il I fratei li, che fi partono da vnaCa(a,per andare allo ftudio, o per 

fermarli di rtanza in vn’alrra,fiefto prouejiuti dalla Caia» onde.» 
fi partono delle cote da cavalcare ; mala Cala oue arriuano fia 
obligata i rimandare le dette cofe fra il termine di fei meli ai 
più, altrimenti paghi ella il prezzo , che diri il Padre Proporto» 
che Uhi mandati^ * : Jl%ggV . 

Andando alcun Pndre^frateUodi rtanza in vn^Caià ^ocri q me *- 
la fra due meli dimandare all'altra onde è pattitole vefh , o al- 
tro» che hauefie dibifogao, conforme i gÌ ociiai.quai tempo fi- 
nito , non polli domandare cofa alcuna ; ma la. Cafà doue fi rl- 
troua fia obligata à prouedcrlo de fuoi bifogni • " 

13 £ perche tutti icafi patikolatinoo.fi pofibnopreaedete,nermdr» 

re alla medefim* tegola * per tantoocaorr ondo alcune difficol- 
ti in quefta materia de vertici, e viaggi , non ftia in poterti da». 
Proporti il dichiarate, òdeteeminare quello, ches’habbia da^ 
fare ; ma la Cafa oue fi ritroueràaffegnato di ftanzail fratello» 
^ che ha bifogno,ilprouegga de veftiti affinché non patifca»e do» 
pò ne dia autfoi Padri Vifitatori diquelja prouiacia,oue il det- 
to fratello fi ritroua,quali fiano Giudici di dette caufe, e faccia- 
no pagare la fpefa i chi tocca» ne vi fia appellatone alcuna dal- 
. la loro fenrenza , ò decifioae • Ma chei fu peri ori non dia- 
no denari in vece de a vertiti» mi (Me Vefti effcttiue , o pure-, 
auuifino i Superiori delle CafèiOue andrann©»quel,che hauran- 
no i prouedere, e i detti Superiori fi mandino i denari • E che 
i Veftiari j fiano proueduti del neceflàri© da i Padri Propofiti » c 
, T , u Superiori, i quali debbano portarci Roma al tempo del Capì» 

V- toto Generale gli lane nradj deinfòdefifiù Yfiffepi* acciò f| ; 
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vegga quello; ch£h4hho cronato ia efl he quello, che vi hanno 
1 614 Jafciato. Nel prouedere de denari à Padri, e fratelli per viag- 

gi non fi prendano più denari da Mercanti, con farli poi pagare 
con lettere dicambìo , ma la CaCa di douc parte fia tenuta dì 
prouederedi tutto quel denaro, che farà di infogno , quale poi 
r - • 'fiarimefTo quanto prima dalla Cafa due fono affegnati fenza có- 
• r ^ trouecfia,e séz* hauere riguardo ad altre pretéfioni, che poteffe 
* ” hauere quella Cafa con l’altra, e quella Cafa, che riquferà,ò ri' 
tardaràil pagamento fia obligata dal Padre Generale à pagare 
il doppio. H perche imedefimi Vifitatori habbiano qualche-* 

. regola per q uando vn fratello foflfe fiato per poco tempo indi- 

iierfe Calè, e da ninna folle fiato vefiito,intalcafo facciano pa- 
gare per la Tua rata à cialcuna di quelle Cafe , à ragione’! di io. 
feudi di Roma Panno . Le differenze delle fpefe de viaggi fi de» 
terminino dal P,GeneraIe , • - - „ 

; Della pouertà delle felle, e de Vediti , Cap . V / /• 

P Er manteniméco della religioni pouertà vni/brme,oJtre d quel. 
Io, che fià efprclTo nelle ConftieUtioni, ’c ne decreti , òffe ru ino 
T tutti l’infrafcritte dichUrationì, Se ordini . 

1 Nelle figure che fi tengono in celiai non vi fiano cornice di prez- 
zo* I vali deU’acqua benedetta fiano di vetro, ó dì terra fecon- 
do l’vfo delle Città, fìano tutte le celle vniformi, con vna croce, 
vnatauola, vnofcabelio, & vna fedi* - Li Padri Prepofici però, 
i Vifitatori in tempo di vìfita, /Scaltri Superiori, nelle celle de_> 

* q nali fia lecito entrare, potranno tencte'più fedir per comodità 
2 • - di chi hauerà da trattare con loro. Le lucerne 'fiano di lata , e 

v non di ottone, ò altra materia . I cartelli , e forchette} non hab- 
biano manichi di corallo, Ò madre perle; Ne meno* ? vfino clic- * 
chiaridi argento, fuor che per 1'infermeria ; Ne vi fiano co fe_» 
aliene dalla pouertà, che da noi fi profefla . Nelle celle de Noui- 
tij non vi fiano altre figure, che di carta, & vna croce; Ne vfino 
li Nouitij Chierici altra fedia s che di legno ; Et li Nouitij laici 
* vn icabeilò di legno . '• - • /. i : ^ . ; 

* a Le vcfti ; e le fóprauefH di panno fiand di accordellato di Firenze, 

L « ò di ventiduena di Milano, ò limile, fecondala commodità d ìj 
* luoghi, iifciafcuno de quali fi vfi la fletta qualirà di panno. Si la. 

* uorino, e fieno fenza trapunti, mà femplicemente al modo Reli- 
1 giofo, cosi ancora ìveftiti di lotto, quali per niun contos’vfino 
'neri, 'ma di. panno bile ho,ò di pelle per lo verno,e di dobletto, 
ò tcla : pecrefiw> fopeane perYfare fieno difaiafeotta 

' non 


♦ III 

«OH d'alwo.S» ptohiblfianalefemnedi (aia idi Waa*MV* 
tre faie di prezzo, come ancora 1 terraiuoli di faiaichiftiia- 
Non fi permettano mantelli con-, pelo, ne di tkntro, Aedi fuori . 
le Berette fieno di fafci*,ne fi vfino beretcimad^^difcta. 

• E i Cappelli non habbi 3 na,cbe wia femptìce trina ? :conyn.bof 
tbne pianò di forma vgàale«bnueniantfc alloftato^EckgioIo, 
col giro foto foderato per la politi*. Le pianelle, e le fcarpeiem- 
plici.Le camiciole dilana.di bambagia, e di rouerfo rofcio,hab- 
biano Tempre l’eftremità delle maniche coperte di telabiat|ca f _ 
quando non vi fi porri fopraiibgiubbòne . Le peli iccie f ou ? P cr * 5 PS 

neceflltà s'adoperano, fient*di«*pretci,ò di Agnelli,ei manicot- 
ti al più di volpe, e fi ricuoprano con panno, ò con iaiain modo 
che non fi vegga la pelle* fi chi la fiate non porta manichea 

giubbone, porti almeno i manichctti di tela . 

ryl 


'JPtr li tomi » Cap, V /• 
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1 O I terrànrtò dóe libri difiinti rin vno de quali , Intitolatoiibro 
O delllntroito,e deII’<efito,fi noterannòftldebico tutte lelimo- 
' fine, i legati pi j, fitti dicafe, e cenfi, doue fe ne faccia perocca- 

fionedi fobrìca, vendita di robbe, e alrrt denari# cne 'entrane ro 
in calta, e ciò di (Untamente ogni mele , da denari prefiin pre- 
ftanza, e ad interefie in fuori: V ; •lo-'.rrtnì -?v ■ ^ 

n. Nel credito poi fi nocari fe paratamente, per ciafcun- rode Fvfcita 
de denari, cosi del vitto , come del veftito, e d'ogn’altra fpefa, 
che nella Cala fi faccia . Pofcìa finitoli me/è, fi trafporti l’ana- 
20, ò il mancament<frd*effo*eFfeguence, acciò che co maggio- 
re ageuolezza nelf vltimo mefe ajparilca chiaramente in'jquale 

.fiato fi ritroui la cafla . • ' • * # 2 

2 E perche nel conto dcH’cfito deue notarli in vna folapartita qua- 

to per diuerfe occorrenze fi fpenderà in tutto vn mefe, affinché 
dilUntamence poffa vederli in che s’è fpefa tutta la notata forn- 
irla, dourà tenerli il conto feparato dall’altra parte dello fteflb 
libro, e fienoui notate le materie nella fottoferitta forma , 
Conto di grano, Vitto comune Vefiiario,Fabrica della Cala 

Contò di vino, Spefeftraordinarie, Viaggi, Fabrica delia Chiefa, 
Conto d’olio, Forefteria, Chiefa,e Sagreft.Elemofine-i, 

Conto di legne, Infermeria 'Cenfi, : e altri conti limili* 

E in tutti quelli contifi noterl giorno per giorno quello *chej 
per eflj fi fpéder e fornito il mefe fi riporterà tutu 1 * -fnama nel 

^òntodeircfitOr come di foprts’ò detto* • 

T.-.V-- T 4 NclK 
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4 Nell'altro libro poi, che fi douetà intitolare libro de debici» e di 

crediti» fi noteranno ^paratamente i depofiti ,i denari prefi da 

• chi fi fiainprefianza,òàcambio,òadaltro cenfo* e quel che* 

• fi deue, dalle Cafe ,ouero a fratelli; e così ancora il debito de 
Mercanti, notandoui à credito di ogn'vno di eflì le robbe,cho 

« da loro fi prendono. £ quando poi li reftituiranno , ò fi.paghc- 
ranno i debiti fodeeti,fi noterà il tutto al debito di ogn'vno dt 
loro, e cosi refterd eftintoil conto . 

5 Si noteranno oltre d ciò nello Hello libro tutti i credici» che fi ha» 

urannoicomc di Cenfi perpetui, ò vitalitij, fitti di Cale, e limili, 
che logliono hauerfi per occafione di fabbrica, legati da rifeuo* 
terfi, prefitti, ò altro, dando debito ad ogn vno m particolare di 
quello, di che faranno debitori, e all'incótro quandopagheran- 
no s’eftingueri il conto, dandogliene credito . £ à quello mo- 
do fard ageuoleil fapere Io fiato delle Cafe al tempo della vili- 
ta»e quali debiti, ò crediti vi faranno . 

6 II bilancio poi de conti , che fi manderà al Capitolo Generale , fi 

caui da lodetti due libri , notando davna parte anno per anno 
tutto rintroito,diftinguendo però in quella maniera • 

Limofine ordinarie DaU’altra parte poi del conto fi noterà diftin. 
ni; Legati pi;, -eamcntc f'cfìro di queUanno'cauato da'có - 

• Fitti di Cafe , ti, che fepa ratamente fi faranno tenuti, cioè 

Frutti di Cenfi, Speli queft’anno in frumento 
Robe védute,ecofe Speli in vino 
fimili rèparat.imétc-Spefi in olio . 

E così di mano in mano conforme, s’é notato di fopra . 

I debiti poi, che vi reficranno per denari prefrin preftico , ò ad in- 
, telette fi noteranno lòtto detto conto feparacamence , e ancora 
quello, che fi deue à Mercanti, così fe vi faranno crediti , fi no- 
terannno feparatamence. 


. , .Stato della Cafa. 

• . T, 

.% • * , , 
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Per fitti di Cafe» 

Per frutti di Ceni!., 

Per legati perpetui» 

^ Per legati vitalitij*} 

: Legati da. pagarli VM Volta bc lanute, e non ancocapagate. 

fola . T V; : /. J - gì 4eu» per /rutti de Cenfi matura.' 

Somma 


'i *f % : * iSi paga per frutti de Cefi ogn'aono 
Sideueddiuerfe perfone per tanti 
hauuti in preftito gratis • 

Si deuejà dìuerfi Mercanti per 
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-Somma in WWr.r’2:n '.! v aajjfc* noa pagati . H ^ 

* Le^ti' difficili da riicuOtcxfi . Si *«e per Ja vera forte di vnCen- 
J "m n, . ... '* Co fondato fopra&c. - , 

• Oblighidi Meffe.ciic reflanoà dirli. 

Et io quella forma cfoucrànno tutte le Caf* Sf^ere i loro libri, e 
i Padri Vili taceri ne| tempo delle vifitc tiferanno diligenza ata», 
re, che tal norma s’olTerui. 
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i \TOn fi ricettano in Cafa fecolari fenza con fen tira eneo ; dei Ca* 

pitoloje; firrattino conformerà noftrap0ueaa!R«igi o ‘ a >?f 

alla Bolla di Clemente Ottauo di felice memoria. E giiapsrarij, 

( che lauòranoin Cafa, lì trattino di maniera , che fi prouegg* ^ 
loro bitogno, a jeftino edificati della nofira pouercà . • . v 

i 1 cali publici.che occorrono nelle Città ficófultino tra Padri vni- 
taméte,e conforme alla refoJutione fi dia da tutti lo fteflo paiere. 

^ Ne Capitoli della Cala s’eleggano gli fcrutatori fuor del Capito- 
: Io, feguendo la forma del Capitolo Generale. - 

4 Si dichiara la Conllitutione j.part.cap.9>ouedicc.In extraoraina- 

rijsfumptibus &c. che fi intenda ancora de denari lafciftuo* 
confidenza,ctiamdio per opere particolari, cioè che debba farli 
i. il tutto col Capitolo della Cafa . Ne fi facciano fabriche, para- 
menti» ò altre fpelè fi raordinarie da quelle Cafe, che hanno de • 
biti»fenza e fprefla licenza in ferino del Padre Generale. 

5 Fu in oltre rifoluto, che per l’aunenire niuna Cafa della Religione 

po(Ta pigliar danari ad interefie.ò in qualfiuoglia altro modo có 
quefta claufula obligatoria /» firma Camera Apoi lotica . E che 
i Superiori delle Calè non portino proporre di pigliar .dinari co 
fimile obligatione fotto pena della priuatione deH ‘officio ipfi 
< fatto ineurrenda t e della fcommnnica /ita fenttnùa . Similmen- 
te prohibifee i i noftri,che fono Procuratori nelle nofirc .Cafe^ 

•* • il poter pigliar danari con la detta claufula obligatoria in fot* 

ma Camera Apofìolica , fotto pena della priuatione della Voci* 
attiua, e partiua ipfo fatto incurrenda , e della feommunica lata 
fententia. Eche per quei danari, che fono gii fiati pigliati io* 
Napoli con fimile claufula , fi procuri da'Supcriori delle Cafe 
trouar modo di refiituirli quanto più prefto fia potàbile* f° tto 
pena arbitraria da darli dal M.R.P.Oenerale a’Superiori ,ch?_j 

trafeureranuo di fqdisfarc a’decci debiti gii contratti, Npfu 
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inai intentlone del M.R.P.(5enerale paflato conceder licenza 
dì pigliar danari có fimil obligacione informa Camera. Sieccec* 
.. tuano però le Cafedi Roma/, per le quali fi rimette a! M. R. P. 
Generale .eConfultori il modo di pigliare, bilognando, danari 
ad intcrefie,© in altro modo. i ’i 

6 De denari, che fi riceuono per eelebratione di Me(Te » fe ne faccia., 
^ ogni mefe introito nel libro grande della Cafa . 

*^47 7 Si ordina, clic à tutti quelli, che fono, e perJ’auuenire faranno gra* 
uemente inditiati di hauer abufato deH’Elemofine, che vengo- 
no perle Mefie,fiano Superiori, ò fudditi» fi comandi in virtù di 
fanra Obcdienza 1 aftenerfida fimili abufi , Et effendo jpoire- 
cidiui, fìano con pene arbitrarie fe neramente caligati • 

8 I Calfieri, e Superiori nonifpendano, ne preftino nulla à chi; fi fia, 

fe non hanno e/prefla licenza dal Superiore, fenza la quale niu- 
no faccia predare denari, ne i Secolari, ne à noftri . 

9 Se alcuno fotto qualfiuoglia pretefto farà qualche debito,ò per fè, 

ò per altre periòne non fpettante al commun feruitio della Ca- 
fa, e fenza efprefia licenza in fcriptis del Padre Prepollo di quel- 
la Cafà,oue c afTcgnato,ò douefi ritrouajfia c 3 fiigatocon pena 
di tre meli di carcere . • • > 

10 Si tenga libro particolare, in -cui /I notino diftintamente tutte lej 

robbe di Cafa.notàdo ogn’anno quello, che,ò farà fatto di nuo-. 
uo,ò che farà confumatoiò che farà mancato per qualfiuoglia^ 
accidente. Habbia ciafcuno nella fua vbbidienza Tinuentario 
fpeciale deile cofe , chea quella appartengono , e nel mutarle fi 
' -confegnino le robbe, e l'inuentario fottoferitto da amendue^ • 
E dal Sagreftano fi tenga ancora il libro, doue fi notino i morti, 
\ . ■ che fi fepellilcono nella noflra Chiefa,come comanda il Rituale 

Romano, 

1 1 Niuno mandi lettere fuori del piego commnne lenza particolare 

licéza del Superiore, ne tenga.ò fi ferua d’altro fugello,chc dell’ 
ordinario della Cafa, eccettuando pprò i Padri Vibratori , e Pa- 
dri Confultori, ledettero de quali, ò quelle/che loro fi mandano 
non s’aprano, nes’impedifeano da niuno . i 
-il Le lettere noftre comuni fcritteai Padre Propoftodki vocali, non 
s’aprano fe non in Capitolo, e fi conferuino nell’ Archi uio, come 
ancora tutte le ferir ture publiche, tutto che non parefTero più 
neceflarie. Bi qualfiuoglia contratto fi pigli fèmpre copia, e fi 
-conferai nello ftefio luogo, tenendo il tutto inuentariato. Eie 
• 1 lettere communi de negotij, che dalle Cafe fi mandano a Ro- 
.ma, fieno fempre firmate da tutti i Padri. 

13 Si ordina i che nelUCapitoREfcriua prima lapropofUj,c>e fi di 

da 


tf 

j, baUottJrc, e finiti li baUottatione, prima di licenziare il Ci- 
" S S libro de Capitoli, & fi legga la propofta, fe to 
9 s,:i cimchiùfior.c ,e fi fott'ofcriua dal Padre Prcpofiro.e due vocali . 

.4^' Padri, e fratelli.che fanno viaggio, oltre alle ■*“““• ® 

vn foglio da Padri Proporti delle Cafe, onde partono ,1 giorno 
della partenza, co i denari, che portano c ne le Cafe per doue 
-'a-q ? (Ta ranno fi noti da gli rtefii Padri Proporti nel mede fimo fogliò 
ParrYwTp»tt«naa.e S i denàti.Si prefenti poi al Padre : Propoto» 
della Cafa, oue termina il viaggio.il .quale latto lo ftcfib, man i 
in Roma quel poco foto del foglio, che fera fcr.tto . 

, 5 Le lettere ancora à noi fi fermano in quarto di foglio, quando la- 
neceffità non richieda altrimenti:. e, .. 

i6 Non diano i Proporti effentione ordinaria 4 «uno faua “ 
cenza in fritto, c chi l’hà,'s intenda con obligo d andare, oltre-» 
alla Nona, vna volta il giorrioin Choro . ETe lari loro conce- 
duta per ifi3mpare, fermano ogni Tei meli al P.Gcneralc o\ er , 

1 che fard comporta, acciò porta deputare perfona , che vegga le-, 

fpcndc bene il tempo, e fé rielce in tale imprefa . . 

»7 Nettino fotto preteRo d’etterc fiato a! Maturino lafci dl * nda ^ 
ali’hore . Ne altri fi refiaranno, fe no quelli, che faranno legnati 
à dir Metta in tal tempo, ò haueranno altri fegitmu impedì meri, 

* ,, i quali in altro tempo non fi poffono differire . . 

* iS Tutte l’crtcntioni del Choro, così concedute, come da concederli 

à chiche fia per qualfiuogUa occafionc.Jancorche dal Capitolo. 
Generale, s’intendano Tempre dependenti dal M R.P. Generale, 

c Padri Confultori. , 

io Chi farà desinato iriuedere l opere de noRri Padri, che done- 
ranno Ramparli, affermi in fcritto.e faccia fede, che in dette ope- 
re non folo non vi è cofa contro la fede, e buoni coftumi» ma in 
oltre, ch’egli in confcienza ftima di tali opere douerne rifiutare 
honore alla Religione, e mandi di quella tefiimonianza frittu- 
ra autentica al M.R.P-Generale . 

io Tutti quelli, che hanno Rampato, ò per l’auuenire Ramperanno, 
notifichino a! M. R.P-Gencrale, ò al Superiore l'auanzo del da- 
naro , ch’hanno fatto, ò faranno nelle Stampe. E quefio danaro 
fi depofiti apprerto di chi ordinerà il detto P. Generale, o il Tuo 
Superiore per feruitio d’altre Stampe , che foffero per fare . 

2i Quelli. che fenza bifogno,ma foto per comodità , e mal habicore^- 
Rano dal Choro , in particolare dal Matutino , lìano anch efli 
mortificati in fpecie nell’vfcire . Così qnelli, che lènza necefsi- 
tà mancano alle prime menfe , e di quefii parimente & ne dia-, 

ceni mefe conto al Padre Generale . 

- ’ C » ii Quelli 




» 

jV 9 Qup1Ii,cTié n^i vitto commriWitìaneand ( $mì bifogno.fiano mor- 
tificati, in particolare nellVfcire » e diefsifi dia conto ogni mefe 
al M.R.P. Generale.. 

ìj Non fi diano, ne preftirio ferirti de nortri à foraftieri fenica ìRcen* 
za del Superiore « 

Non predichi, ne facci Sermoni a Moniche chi no hi di ciò cfpref- 
r ' fa licenza dal Padre Generale# , : 

35 Non pongano i Prepofiti nuoui pefi alle Cafe fenza efprefia licen- 
za del P. Generale, fenza la quale ne meno impieghino i ferui- 
*iopublico,coine di Congregationi,Oratorij,Accademie,e fimi- 
li chi fi fia. E nel fondare nuoui Oratorij ne diano prima le Ca- 
fc auifoi Roma. • ' ! 

Per niuna confuetudine,ò prefcrittione in cótrario fi mandi qual» 
fiuoglia de nojlri da vna Pfouincia ad vn'altra fenza licenza- 
efpreflfa del Mjt.P.Generale, fe non in cafo di grauc nccefsirà, 
approuata dal Capitolo deila Caia; Il qual cafo Ce poi non farà 
reputato per tale dal P,Genera!e , eConfuItori , fiano obligati 
pagare lè fpefe dei ritorno, & foggiacere ad altre pene, ad arbi- 
trio del Padre Generale’. *. ■ 

*7 Li Padri Proporti infiemeròl Capitolo delia Ca/à condannino fu* 
bito alla pena incorfa della fofpenfione delle voci quelli vocali, 
che per tre volte continue volontariamente haueranno manca- 
to, e faranno fiati ablènti da i Capitoli della Cafa,he fi porta fa- 
re altro Capitòlopfima di dare, & intimare la detta fentenza-, 

, della quale ne mandino copia à Roma, firmata dal P.Propofito, 
e Secretarlo del Capitolo . 

Nel tèmpo della<3aadragefima,e detf Addento fi accSmodi vna- 
tauola nel fin£ del Refettorio perquellbche fono afiretti da in- 
fermità À mangiar carne . Et in quel tempo di; la benedittione 
in Refettorio ilprimQprofefib vocale di quelli , che non man- 
» giànòèame, '* J . 

n 6 o X 19 Si prohibifee à tutti fpttopena di priuatione di voccattiua,epaf- 
fiua l’andare à Conferuatorij di Donne fenza efprefia Jicenza|in 
fcripris de Padri Proporti • E fi prohibifee à medefimi Padri Pro- 
porti , che non diano, ne pofsinodare licenza à quelli, che vi an- 
eleranno, di entrare dentro à confortare, fe non in cafo , che vi 
forte perfòna,che per , infermità fieffein letto ; tie pofsino man- 
dare à confettare, e feriponeggiare indetti luoghi fc non quelli, 
che hannolicenza di fare lo Re tto alle Monache, 
jo II vocale, il quale è obbligato à leggere à menfa» conforme alli no- 
fifi decreti, che fenza legitimo impedimento non farà la fua fet - 
4ivnana del leggere in Refettorio, ipfo fatto s’intenda fofpefo 

dalla 


•*7 

dallà voce per vn mefe, quale impcdimentofe no feri euidénte- 
mente le gitimo àgtudido del Padre Propufito, fi debba capi'. 

‘ tolarinea te dichiararc i voti fecre ti. 

3 1 Si vedano li paffaportidcibraftieri, c quelli, che non hanno pate- 
re» 6 licenza in fcriptis,fi mettano in carcere . 

Quando fi dàlicenz^i qualche padre* òfratello >che vad* à qual- 
che Cara, che lo vuole riéeuere, s'intepde che l’accetthio c5 voti, 
fecreti capitolarmente.' 

Per le fitta dotte fono piu delle nòjlre Caje - Capf ' 

, * ’ • r » » i * 

.. M . » 

t Tk-T iano di vna Cara,ò affegnato,ò focaftierojbenche di paflag- 
gio, pernotti, ò mangi nell'altra , (enea efpreffalicenza di 
amendue i Proporti, e li noti in vn libro da tenerli in ciafcuna». 
Cafadal Difpenfiero,ò da altri, «he parrà al fuperiore , chi fari 
Y . andato, òrimarto con tal licenza » e fia pefo di detti Proporti, e 
Vifitatori di confrontarli . Non fi diano loro i tauola.cofe par- 
ticolare-come ne anco in Roma à quei di Frafcati. In Napoli a 
quei di Vico, dtóorrénto,e di Capua;ein Genoua à quei di San 
Pietro d* Arena, rion efcano, tutto che foraftie*i#~fe°** iienedic- 
tio$e del Padrel^ropofito della Cafa, oue fono, e non ifcambi no 
compagno, fe prima non f»li è Arata conceduta licenza di ciò fo-~ 
re dall*vnOj e l’ajtro Propofito . * - *■ •- 

a Nel mandare più Padri, e fratelli a prendere rimedi; fuori della». 
Città di Napoli, ti proemi al pofsible,che ftiano tutti Infifcme.e*. 
fe non Jiaueranno luogo,ò danza data loro per carità, fi prenda: 
à pigione habitatione fofllcfent e, doue ftijno tuttHnfieme,con 
alfegnarui dal Padre Propollo di S. Paolo yn Padre, al quale fia* 
no obbligati tutti gl’altri dobbedirc,efarà fempre meglio ,che_» 
quertotalenon fia vno de gPInfcrmi , -che non habbia bifogno 
d’altri rimedi;, acciò che meglio porta attéderc à gi’altrii’ifteffo 
P. Propofto di S. Paolo fia tenuto proaedere delle fpefe tutti 
quei Padri, benché di diuerfe Calè , con quello, -che li Proporti 
dell altre Cale fianoobiigati à contribuire prò rata, che toccari 
per quelli, che vi mandaranno,& a prouederli di letto, ò d’altro, 
di che haueranno bifogno- * * ^ : s 

3 Chi fi rirrouarà nella nolira Cafa di Vico nóàffegnato di danza, fe 
vorrà andare aocoiperbreoe tempo in 'Napoli, habbia licenza in 
fcritto dal P. Vicario della medefi ma Cala di Vico ,-nt y offa ri- 
tornare i Vico fenza nuona licenza di quello, ebe prima per an- 
darui glie ihaueua data, ne*la ciò lopofsifculàre la breuità dei 
tempo. * 


.4 I Padri V 1 fitatori,cominciatalaVifitam vna Cafa ; la finifcano dì 
. i .tutto punto, prima che rincomincino nell'Altra .. E nella Vifita», 

habbiano particolar mirad'inue(Hgare,feiTref»nciordinìfon(> 
oiTeruati, e auuifino di Ciò il P. Generale. •» ‘ * 

; • : . • • 'io •. : • 

* Ajfegnamtnti de Fora Meri, che f affano per le Cafe - ' 
di Trapéli: Cap. XI. [ 

(% T Padri , e Fratelli della Cafa di Vico andando per negogoti; a 
A Napoli, vadano alla Cafa aftegnata lóro in quell’anno , cioèà 
S*PaoIo , ouero à Santi Apoftoli; Quei di Capua,e di Sorrento, 
•vicendeuolmente alfa Calàdi S. Maria detti Angeli, & à quella, 
che vaca dèlie due indette ,in maniera che non tutte infieme in 
.. vn’ifteffo anno vadano ad vna medefima Cafa . Chi viene da», 

Palermo, vadaà S*Paolo.J,Quei di Siracufa, e di Piazzaci Santi 
Apoftoli; e quei di Mefiina ad Echia ; chi da Lecce , à Santi Apo- 
ftolix e chi da Bitonto, e.Barlcta,à San Paolo, e da Fogia à Santi 
Apoftoli. 

. g Quelli di Lombardia, alla Cafa corriipondente a quella, doue efli 
. vanno «degnati dall’ vbbidienza. 

' Delle C afe di Roma • Cap. X I I. - 

’ . v. 

; jd47 <1 l^T elle Cafe di S.$iiueftro,e S. Andrea di Roma, per cftere Cafe», 
XN communi à tutte Je Natiòni, fia tempre in ciafcheduna di 
ette eguale il numero de Vocali aflegnati di ftanza,così da vna_. 
.parte, come dall'altra . Intendendoli per vna partei Vocaliche 
, fono nella Prouincia di Napoli, Sicilia, e Spagna; e per l'altra, i 
«Vocali delle due Prouincie,ò Vifitedi Lombardia, con quelli di 
Roma. E,quando occorra, che per qualche neccftìtsì ftia,- ò ven- 
, *ga qualche VocaIe,che fia fopra il numerodi vna delle due par- 
• ti, in tal cafo quello fia in Roma.come non aftegnato Similmen- 
- te, per effere quelle due Cafe communi,i Lettori di Teologia, fi- 
. nito i! quinquennio, neceftàriamente vachino da detta Lettura, 
ld$0 1 Nei Capitoli ordinari; delle Cafe di Roma quelli ,che faranno di 
. , più dell’ vguaglianza de voti], habino folo il voto Confulciuo , e 
• fiancando alcuno di quelli, che haueuano il voto decifiuo , fuc- 
. cedino di mano in mano quelli, che hanno folo il voto cófultiuo, 
c fuccedino. , , non per ordine di Affegnacione, ma di Protefiio- 
< ne-i • . • * 

. 3 Debba 


1 * 

Debbacontinnarfi nette Religione il carico di ProcnratorGene* 
rale, e non s'innoui colà alcuna diuerfa dal pattato?,* e quanto al- 
la fpefa^ che per quefto farà la noftra Cafa di S. Andrea, deter- 
miniil M,R.P.Generale il modo di compcnfarla, . . 

Le (fritture deifarcbitiio della Religione ftiano’ fotto due chìaui 
diuerfè,vna dellequali fia appretto il M.R.P. Generale , l’altra^, 
apprettbil P.Confultore,che farà a quefto effètto attegnato dal 
medefimoP.Generale: echeniunopofTacauare.ò riporre ferie* 
ture,fenzal’aflìftenza de ifudetti , e fi facci l’Inuentario delle*» 
fcrltture,e fi confegni da vn P.Genei*Je all’altro, con 1 aggiunta 
delle fcritture delie vificc>d d'altro» che fi faranno in quel tric- 
nio* 

Delle Mijftoni. Gap. XI lì. 

I t ' * ’ %»!l'*£****’s 

I ÌPadri,che fono nella Giorgianon mangmolacticiniù.neùlVe* 
nerdli ne il Mercordi, conforme pcrò all'vfo del paeiè^itv cui fi 
troueranno. . * . : 

Tutti quelli, che.cercheranno per l’auuenire d’andare alla Giorgia, 
òad’altra finiile Miffione facciano voto in manodclfuo Supcrio 
tc alla prefenza di due ceftimonij di non cercare, ne diretta , nc 
indirettamente di ritornare dal luoco della Miffione , fe prima 
non faranno tìwwì almeno dieci anni daltempò della loro par * 
cenziu. • ” .. i . 

Varijerdtni. Cap* XIV* ' - c 


xf$o 


I*$o> 
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V 1 


1 M I. fare la MuGca nelle fette deTitolari delle noftrc Chief©,& al; 16x4 
X tri giorni particolari, è fiato rimetto dai Capitolo Generale, al 

M.R’P. Generale, o udrò al Capi colo della Caia . 

2 Si determini perciafcuna Prouincia vno, che ferina li fucccfsi no» 1614. 

tabili della Religione in commune , e de foggetti eminenti in., 
particolare. Et in ciafcheduna Cafa fi deputi dal P. Pa*epofito 1 
vno, che faccia il Diario delle colè notabili, che fuccedono alla 
giornata, e s’ottetui in uioh burnente . 1 

3 Siapproualadiuotione,chefièinftituitainmolte Cafe della Reli- idjf» 

gione dell’anime de morti, e fi rimette alle Cafe tutte faccettar- 
la^ ettercitarla nel modo ,che ad ette farà poftibile , e più con- 
ueniente . 

4 Si efortanotuttì,nonfolo Sacerdoti, ma anche fratelli Chierici , o 164? 

Laici di far ogn’anno gli efercitij fpirituali per dieci giorni, con- 
forme eforta,e per cui concede Indulgenza plenaria, e remiffio- 
ne di tutti i peccati Paolo V. nella fua Bolla»ò Conftitutione 2 1 # 

N che comincia RomaruisJ Pontifex fotto il di 15. Maggio ióo£ $ 

Tanno 


ta 

* l’anno *,del Tuo Pontificato « Non la fdno però in quel tempo di 
far tutte I ortéruanzexomnuini , e folos’aftengftiifo dall ’vfcir di 
j cafa^e dall’occuparfi 10065013 attinenti ad altri per fiamr co- 
modità di attenderefolo à fé fieflì,8c à i puri intérefii dell'anima 
à . • ' fua, conforme prefcriuc la medefima Bolla . E per loro maggior 

confolatione, habbiano facoltà di eleggerti,' vn coafèflòre de gli 
approuaci di Cala, alquale fi conceda per quel tempo de gli E- 
fercitijla facoltà di afioluere da tutti i cart,da’quali può alibi ue- 
re il Superiore . E fi eleggano per Protettrice in quelli Hièrcitlj 
la Madonna della Purità. 


2644 5 Si cordi nato, che relettionedel vocale al Capitolo Generale fia^ 
auifata alle Cafe con picciole cartelle nella manierafChe fi auifa 
la morte di alcuno de noftri Padri, e fratelli . v 

1^47 6 11 Capitolo Generale riuoca tutti gli aflenfi dati a iBreui Pontili* 

- ' cij conditionatf>che fono fiati rimefsi a’Padri Generali paflfati , 

.. . ò a’Superiori delle Cafe. - jI 

7 Nelfiino fotto qualfiuoglia prefetto porta, ò con licenza, ò con pa- 
. ■ tente andare in Spagna per attédere à negoti/ de fecolari.ò fia- 

no parenti , ò amici . Rimettendo però il Capitolo' Genera le al 
\ , M.R. P.Generale, e Padri ConfoJtori, il potete difpenfzre ad al- 
; . «««no per cagioni »raaKHtne*-,-^rem<fenti/sfmamente chiare. 

16 jp 8 Dopò la letrionede di bri latini, fi legga ogni giorno il Martirolo* - 
' ' 'giò volgare alla menfacommunè . 

IÒ4 7 $ Hauendo il Caj>itolo Generale dato facoltà all# Confulta di pote- 
re determinare fe i Ciechi portano hauere le voci attiua,e pafii- 
ua neirelettione del vocale per lo Capitolo Generale, s’ è deter- 
minato la portano hauere . 

iòjp io Con difcoli dichiarati, e difeaedàti dalla Religione niuno$orta_, 
trattare, ne conuerfare fenza licenza elprelfa del fuo Superiore , 


VI ~ -1 ^ *[ V 

trafgredendo alcuno quella determinacione, dia feuerament;-» 
unico • O ; 

I l FINE. 


punito 

\i < -i. 
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